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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.33 del  31/3/2005
OGGETTO:  Regolamento comunale sulla istituzione e sul funzionamento dei consigli di frazione – approvazione.
L'anno DUEMILACINQUE, il giorno TRENTUNO del mese di  MARZO  alle ore 18.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
La seduta è ripresa alle ore 21. Il Segretario comunale effettua nuovamente l’appello:

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X

       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       X
	      

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BELLI CHIARA                                                                                          

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         
MACINI LEONARDO                                                                                  
ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO                                                                                           
BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO

	       X
       X
       X
       X
       X       

       X
       X
       X
       X
       
	       X
       X
       

	
	      15
	       2


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il punto 17 viene trattano quale punto 16 a causa dello slittamento del punto 14 all’ordine del giorno.
Espone l’argomento l’assessore Marzocchi;  al termine consegna il suo intervento al segretario generale (allegato A).

Alle ore 22,00 rientra in aula il consigliere Nardi, che da questo momento risulta presente in aula.
Il consigliere Bazzani fa presente, quale componente della commissione affari istituzionali, che condivide il lavoro svolto dalla stessa, che ha migliorato la proposta originaria in pieno spirito istituzionale. Precisa che l’unico punto che non ha condiviso all’interno della commissione ed ancora non condivide è che i consigli di frazione, invece che organi, sono stati individuati come associazioni e quindi potrebbero non essere rappresentativi dei cittadini delle frazioni, se questi decidono di non iscriversi. Comunque, è un nuovo istututo che bisogna provare. Ritiene che nello spirito della collaborazione istituzionale si sono ottenuti risultati nuovi, non tanto distanti anche dagli obiettivi della minoranza.

Il Sindaco fa presente che il motivo per il quale è stata scelta la forma giuridica dell’associazione è perché con queste si da’ la possibilità ai consigli di frazione di avere un autonomo potere di spesa. A tal proposito ricorda che l’amministrazione ha inserito in bilancio 10 mila euro per i consigli di frazione da destinare alle finalità che riterranno più opportune.

IL CONSIGLIO COMUNALE


Premesso che:

· In conformità con la legge quadro 383/2000 “Disciplina delle associazioni di promozione sociale” che definisce e valorizza l’associazionismo di promozione sociale;

· In attuazione della L.R.n°42 del 9/12/2002 (Diciplina delle associazioni di promozione sociale. Modifica all’art.9 della L.R. 3/10/1997 n°72 “Organizzazione e promozione di un sistema di diritti di cittadinanza e di pari opportunità: riordino dei servizi socio – assistenziali e socio – sanitari integrati”) la quale riconosce e regolamenta le associazioni di promozione sociale cosistuite sul territorio regionale.


Preso atto della volontà dell’Amministrazione di favorire la cosituzione di consigli di frazione, aventi come finalità principale la promozione del territorio, onde rendere la comunità partecipe delle scelte che interessano la gestione del territorio e artefice delle decisioni che interessano la gestione della “res publica”, realizzata e autogestita dai residenti;


Considerata l’opportunità di istituire i Consigi di frazione quanto prima, così da consenire alla cittadinanza di organizzarsi in organismi di partecipazione popolare ad inizio del periodo del mandato sindacale;


Visto l’art.42 del D.Lgs.267/2000, in materia di attribuzione dei consigli;


Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica a sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. Di approvare il testo del regolamento disciplinante la costituzione dei Consigli di Frazione nel Comune di Barberino Val d’Elsa;
2. Di dichiarare la presente, con votazione separata e unanime, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.











Allegato A)
Intervento assessore Marzocchi.

La delibera sul “regolamento per la costituzione dei consigli di frazione” riguarda l’istituzione di norme finalizzate a costruire uno strumento nuovo di partecipazione e di cittadinanza attiva per il nostro Comune.

Partecipazione dei cittadini finalizzata a promuovere gli interessi circoscritti nell’ambito locale, le frazioni appunto, e a concorrere al buon governo del territorio in ambito comunale in senso lato.

E’ parte integrante del regolamento anche la bozza di statuto che ogni singolo Consiglio di Frazione adotterà al momento della sua costituzione. Lo statuto detta finalità dell’associazione e ne organizza la direzione.
Alcune regole da sottolineare sono:

1) I consigli di frazione saranno circoscritti, di norma, entro ambiti territoriali pari alle sezioni elettorali.

2) Tutti i cittadini maggiorenni residenti sono potenzialmente soci dell’associazione Consiglio di Frazione, per esserlo di fatto, sottoscriveranno l’adesione all’associazione.

3) La Direzione del Consiglio di Frazione sarà elettiva e potrà essere composta da un minimo di tre ad un max di nove componenti. Il Direttivo eleggerà, al suo interno, il Presidente del Consiglio di Frazione.

4) L’associazione sarà un’associazione di promozione sociale e della cittadinanza attiva, avrà autonomia e risorse economiche proprie.


Credo sia interesse di tutti che la partecipazione dei cittadini al governo del territorio trovi sempre più possibilità di realizzarsi. La dimensione partecipativa della democrazia è, d’altronde, sempre più dipendente dalla comunicazione, che deve essere per questo più puntuale, continuativa e sempre meno unidirezionale (Istituzione – cittadino). Con i Consigli di Frazione noi sperimenteremo una dimensione partecipativa che oltre a realizzare luoghi di incontro e di dibattito, metterà in campo anche soggetti capaci di operare azioni deliberative. I Consigli di Frazione avranno infatti autonome capacità di reperire risorse con attività che riterranno più opportune, ma avranno anche finanziamenti dal bilancio comunale, e questo aggiungerà una non indifferente responsbailità e qualità, ai cittadini attivi e al lavoro del Consiglio di Frazione.


In conclusione, noi andiamo a deliberare uno strumento di partecipazione in grado anche di autogestire, grazie all’autonomia deliberativa dell’associazione, scelte, decisioni, piccoli investimenti che riguarderanno pezzi del territorio e di popolazione.


Vorrei infine ringraziare la Commissione Consiliare che ha prodotto il regolamento per l’ottimo lavoro svolto, dimostrando qualificata competenza e condivisione di intenti.








All. B)
REGOLAMENTO DISCIPLINANTE LA COSTITUZIONE DEI CONSIGLIO DI FRAZIONE NEL COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

Art. 1 – Oggetto del regolamento.

Il presente regolamento disciplina la costituzione ed il funzionamento dei Consigli di Frazione ai sensi dell’art. 59 dello Statuto comunale, della Legge n. 383/2000 e della Legge Regionale n. 42/2002.

Art. 2 – I Consigli di Frazione.

1. Sono costituiti come associazioni autonome, finalizzate a promuovere la “cittadinanza attiva” degli abitanti del comune di Barberino Val d’Elsa.

2. Le finalità sono contenute nello Statuto dei Consigli di Frazione.

3. Lo Statuto dei Consigli di Frazione è parte integrante del presente regolamento.

Art. 3 – Delimitazione territoriale dei Consigli di Frazione.

1.    Ogni singola Frazione può costituire un Consiglio di Frazione.

2.    Di norma, per definire i confini di un Consiglio di Frazione, si prende per riferimento la ripartizione delle sezioni elettorali.                      

3. Possono avvenire accorpamenti o frazionamenti, purché le aree siano omogenee. Spetta alla Commissione consiliare Affari istituzionali, riconoscere il requisito di omogeneità. 


Art. 4 – Costituzione di un Consiglio di Frazione.

1. L’Amministrazione comunale favorisce lo sviluppo dei Consigli di Frazione.

2.  La costituzione di un Consiglio di Frazione avviene secondo le seguenti modalità:

 Il Sindaco, o un suo delegato, tenuto conto della suddivisione territoriale prevista dal precedente art.3, convoca, mediante manifesti affissi, nonché tramite lettera invito a tutti i nuclei familiari dei residenti,  compresi quelli di cittadinanza non italiana, una riunione al fine di costituire il  Consiglio di Frazione. All’esito della riunione di cui sopra verrà costituita l’Assemblea istitutiva del Consiglio di Frazione a cui dovrà partecipare almeno il cinque per cento dei cittadini che ne hanno diritto. Il Sindaco, o un suo delegato, presiede l’Assemblea costitutiva e sovrintende alle seguenti operazioni preliminari: 

a) legge l’articolato dello “Statuto del Consiglio di Frazione” così come deliberato dal Consiglio Comunale;

b) invita le persone presenti alla riunione ad effettuare l’iscrizione  al Consiglio di Frazione mediante sottoscrizione dell’atto costitutivo;

c) raccoglie le candidature per l’elezione a membri del Consiglio Direttivo;

d) verifica la  corrispondenza o la eccedenza delle candidature rispetto alla composizione numerica del Consiglio Direttivo, così come risultante dall’ art.14;

e) Constata in caso di eccedenza la necessità di procedere alla votazione dei componenti il     Consiglio di Frazione.

3.  Compiute le attività suddette, il Sindaco o il suo delegato pone in votazione lo Statuto, in modo palese, fra gli associati presenti.

4.  Eventuali emendamenti vengono posti in votazione in modo palese e sono approvati secondo la     procedura contemplata  dal   successivo art. 7, comma 2.

5. Il Sindaco, o il suo delegato, presidente dell’Assemblea costitutiva, approvato lo Statuto del  Consiglio di Frazione, valutato che le eventuali modifiche apportate non contrastino con le disposizioni previste al comma 1) dell’art. 2, procede all’iter di nomina del Consiglio Direttivo così come specificato nell’art. 14 dello Statuto del Consiglio di Frazione.

6. Le convocazioni dell’Assemblea successive alla prima seguiranno le modalità di convocazione contemplate  dall’art. 11 dello statuto. 

7. E’ possibile associarsi al Consiglio di Frazione anche in momento successivo alla prima riunione mediante richiesta scritta da inoltrare al Presidente del Consiglio Direttivo.

Art. 5 – Registrazione.

Costituito il Consiglio di Frazione, nominato il Presidente del Consiglio di Frazione, si dovrà precedere alla registrazione dell’atto costitutivo e dello statuto, al fine di acquisire un proprio codice fiscale utile alla gestione amministrativa del Consiglio di Frazione.

Art . 6 – Durata del Consiglio di Frazione.

1.  Un Consiglio di Frazione si può costituire in qualsiasi momento.

2.  Un Consiglio di Frazione si costituisce, e la sua validità è riconosciuta fino a che non si  configurano le motivazioni di scioglimento previste dall’art.  21 del suo Statuto.

3.  Il Consiglio di Frazione ed il suo Presidente si rinnovano di norma ogni cinque anni.

· Art. 7 – Finalità, funzioni e compiti.

1. Le finalità, le funzioni, i compiti, le modalità di funzionamento sono quelle previste dallo Statuto del Consiglio di Frazione.

   2. Le modifiche allo Statuto del Consiglio di Frazione possono avvenire secondo le modalità previste dallo Statuto stesso, ma entrano in vigore dopo la loro approvazione da parte del Consiglio Comunale. Fino a che questo non ha deliberato in proposito, valgono le norme precedenti la modifica apportata.

Art. 8 –  Assemblea dei Presidenti. 

1. E’ istituita l’Assemblea dei “Presidenti dei Consigli di Frazione” del Comune di Barberino Val  d’Elsa, ne fanno parte tutti i Presidenti dei Consiglio di Frazione, il Sindaco o un suo delegato.

2. L’Assemblea è convocata e presieduta dal Sindaco, o da un suo delegato, che ne stabilisce  l’ordine del giorno per la convocazione.

3. Si riunisce di norma almeno due volte l’anno, e viene convocata in occasione della presentazione del bilancio di previsione e dell’approvazione di quello consuntivo del comune. 

4. Può essere convocata in qualsiasi momento dal Sindaco, con almeno cinque giorni di preavviso, o per richiesta della metà più uno dei Presidenti dei Consigli di Frazione, in questo caso la data va concordata con il Sindaco, comunque non più tardi di dieci giorni dalla richiesta.

Art. 9  - Contributi comunali ai Consigli di Frazione.

1. Il Comune, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, eroga, di norma annualmente, contributi a favore dei Consigli di Frazione, a supporto dell’attività associativa o a favore di singole iniziative da esse intraprese che reputa meritevoli di sostegno.

2. Entro il mese di Febbraio devono essere rendicontati i contributi erogati l’anno precedente. Il rendiconto dovrà evidenziare in modo analitico  i costi ed i proventi di competenza, nonché la consistenza finanziaria e le poste rettificative che consentano di determinare la competenza dell’esercizio. 

3. Il Comune in alcuni casi può optare per acquistare direttamente delle attrezzature, che poi devolve  in comodato d’uso gratuito a favore dell’associazione interessata.

STATUTO del CONSIGLIO DI FRAZIONE di ………………….

Titolo 1 – DEFINIZIONE, FINALITA’, PROGRAMMA.


ART. 1 -  Denominazione – Sede.

1. E’ costituita in forma pubblica un’associazione denominata    “Consiglio di Frazione”.

2. L’associazione ha sede in……………………..

3. Il Consiglio di Frazione valorizza la partecipazione dei cittadini al governo del territorio, attiva la cittadinanza per proposte, indicazioni e valutazioni di interesse generale per gli abitanti e il territorio della frazione. Lo Statuto  disciplina la costituzione del Consiglio di Frazione ai sensi dell’art. 59 dello Statuto Comunale.

Art. 2 –  Partecipazione e Cittadinanza attiva.

1. Il  Consiglio di Frazione di …………………… è un organismo di partecipazione territoriale volto a valorizzare le specifiche istanze presenti sul territorio; autonomo e pluralista, che opera nel campo della cittadinanza attiva, della socialita’, della solidarieta’, dei diritti, dell’educazione, della formazione, per la promozione umana e civile attraverso la forma associativa. E’ uno spazio di partecipazione responsabile dei cittadini.

2. Il Consiglio di Frazione espone le esigenze della popolazione della frazione nell’ambito dell’unità del Comune.

Art. 3 –  Territorio di rappresentanza.

Per territorio di rappresentanza si intende quello compreso nell’ambito territoriale della rispettiva sezione elettorale comunale.

Art. 4  –  Campi d’intervento.

1. L’associazione promuove ed organizza l’impegno volontario dei cittadini, attraverso la valorizzazione dei singoli nell’esperienza collettiva.

2. Sono campi prioritari di intervento del Consiglio di Frazione :

a) La valorizzazione e lo sviluppo della frazione anche tramite manifestazioni di carattere sociale, culturale, ricreativo e sportivo;

b) favorire in ogni modo il confronto positivo e costruttivo con l’Amministrazione Comunale; 

c) la salvaguardia, la valorizzazione e il recupero del patrimonio artistico, architettonico, culturale paesaggistico ed ambientale;

d) il recupero e il riutilizzo degli spazi e dei luoghi di possibile interesse collettivo;

e) l’impegno per il pieno riconoscimento del diritto dei cittadini ad un’informazione corretta ed efficace, in modo particolare su tutto ciò che riguarda il territorio di competenza;

f)  l’azione per rinnovare la pubblica amministrazione in una prospettiva di decentramento, di valorizzazione dell’autonomia che favorisca il controllo democratico e la partecipazione dei cittadini alle scelte del governo locale. A tal fine i Consigli di frazione saranno chiamati a rendere pareri obbligatori, non vincolanti, in ordine alle principali scelte amministrative. 
Titolo 2 – FORMA ASSOCIATIVA

Art. 5 – Natura dell’associazione.

1. L’associazione non ha assolutamente fini di lucro.

2. E’ fatto assoluto divieto di distribuzione degli utili.

3. E’ obbligata a redigere ed approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario come spetta agli enti non commerciali di cui alla legge 460 del 1997 e della legge 383 del 2000.

4. E’ obbligata a devolvere l’eventuale  patrimonio, in caso di scioglimento, all’Ente Comune di Barberino Val d’Elsa.

Art. 6 –  Condizioni di ammissione al  Consiglio di Frazione.
Si possono associare i residenti che abbiano compiuto i diciotto anni di età, anche non cittadini italiani, compresi nel territorio come dall’art. 2 e che abbiano provveduto ad iscriversi secondo il disposto dell’art. 4 del Regolamento disciplinante la costituzione dei Consigli di Frazione nel Comune di Barberino Val d’Elsa.

Art. 7  –  Diritti  e doveri dei soci.

         1. I cittadini-associati hanno diritto a eleggere gli organismi di direzione,  e  ad essere eletti negli stessi.

2. I cittadini-associati sono tenuti a osservare lo Statuto, i Regolamenti, le delibere degli organismi dirigenti e a rimettere la risoluzione di eventuali controversie interne, all’operato degli organi di Garanzia e Controllo previsti dallo Statuto.

3. L’ esclusione degli associati avviene per il venir meno  del requisito di residente o per perdita dei    diritti civili. 

                                                     Titolo 3 – IL SISTEMA ASSOCIATIVO   

Art. 8 – Organismi dirigenti e di rappresentanza.

Sono organi dell’associazione l’Assemblea degli associati, il Consiglio Direttivo e il Presidente.

Art. 9 –   Assemblea dei cittadini associati della Frazione.

1. L’Assemblea rappresenta l’universalità degli associati e le sue decisioni, prese in conformità alla legge ed al presente statuto, obbligano gli associati stessi. 

2. L’Assemblea ha il compito di dare le direttive per la realizzazione delle finalità sociali.

3. L’ Assemblea è  presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo. 

4. L’Assemblea ha il compito di:

a) eleggere il Consiglio Direttivo.

b) Approvare e proporre eventuali modifiche allo Statuto del Consiglio di Frazione.

c) Approvare il bilancio dell’Associazione.

d) Deliberare le azioni di responsabilità contro gli amministratori.

5. Riguardo alle deliberazioni sub c)  e d),  gli amministratori non hanno diritto di voto.

6. L’Assemblea  del Consiglio di Frazione  deve essere convocata:

a) per deliberazione del Consiglio direttivo, approvata con almeno i due terzi dei voti dei componenti effettivi;

b) su richiesta motivata di almeno 1/10 dei cittadini-associati; 


c)    su richiesta del Sindaco;

d)   ogniqualvolta il Presidente di frazione lo ritenga opportuno.

7.   Ogni  cittadino-associato ha diritto di voto e non sono ammesse deleghe.

Art. 10 - Il Consiglio Direttivo.
1. Il  Consiglio direttivo è l’organo di direzione del Consiglio di Frazione. 

2. Possono partecipare ai lavori del Consiglio, senza diritto di voto,  le persone che siano state invitate dal Presidente del Consiglio di Frazione. Esso ha il compito di:

a) deliberare sugli argomenti in discussione;

b) verificare e garantire l’attuazione dei deliberati;

c) eleggere fra i suoi membri il Presidente;

d) definire ed approvare il programma annuale;

e) discutere ed approvare il rendiconto economico e finanziario;

f) attuare il programma, stabilendo le misure atte a raggiungere gli obbiettivi indicati;

g) contrattare forme di convenzione economica con l’Amministrazione Comunale e con i rappresentanti del mondo produttivo e commerciale in nome e per conto dei cittadini della frazione.

 3. Il Consiglio può adottare un regolamento interno dove potranno essere elencate le modalità di convocazione, le modalità delle votazioni, della pubblicità delle delibere adottate. 

Art. 11 – Il Presidente del Consiglio di Frazione.
 Il Presidente del Consiglio di Frazione svolge le seguenti funzioni:

a) convoca disponendo gli ordini del giorno, ed assicura il regolare funzionamento del Consiglio stesso;

b) esercita funzioni di rappresentanza e di collegamento esterni per il Consiglio di Frazione; 

c) rappresenta Il Consiglio di Frazione nei confronti del governo locale e di altre istituzioni o associazioni;

d) fa parte di diritto dell’assemblea dei presidenti dei Consigli di Frazione di Barberino Val d’Elsa;

e) rappresenta Il Consiglio di Frazione in giudizio e verso terzi;

f) puo’ operare l’apertura dei conti correnti bancari e postali su deliberazione del Consiglio Direttivo.

Titolo IV – ORGANI DI GARANZIA E DI CONTROLLO

Art. 12 – Organi di garanzia e controllo.

1. Sono organi di garanzia e di controllo il Collegio dei Garanti e dei Revisori dei Conti.

2. Il Collegio dei Garanti è composto da tre membri eletti contestualmente al Consiglio Direttivo; partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo senza diritto di voto.

3. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri eletti contestualmente al Consiglio Direttivo; partecipano ai lavori del Consiglio Direttivo senza diritto di voto.

4. Per delibera dell’Assemblea, le funzioni di Garanzia e di Revisione dei Conti possono essere delegate rispettivamente alla Commissione Comunale Affari Istituzionali e all’Ufficio Ragioneria del Comune di Barberino Val d’Elsa.

Art. 13 - Attività degli organi di garanzia e controllo.

L’attività degli organi di garanzia e controllo avviene per propria autonoma iniziativa ovvero a seguito di richiesta e/o ricorso da parte di ogni singolo associato. 

Titolo V – LA DEMOCRAZIA E LA PARTECIPAZIONE

Art. 14 – Compiti dell’assemblea della Frazione e Elezione del Consiglio Direttivo.
1. Le deliberazioni dell’assemblea sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli associati.

2. In seconda convocazione, da effettuarsi lo stesso giorno, ad un ora di distanza  dalla prima, la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti.

3. L’elezione del Consiglio Direttivo  avviene con le seguenti modalità:

a) Il presidente convoca l’assemblea dei cittadini-associati con lettera alla residenza di tutti i capofamiglia, e con manifesti appesi nella Frazione, almeno dieci giorni prima della data stabilita.

b) L’Assemblea dei cittadini-associati  è presieduta dal Presidente  o da un suo delegato. Verrà nominato un segretario che provvederà a stilare un verbale della riunione. Tale verbale sarà firmato anche dal presidente dell’assemblea.

c) L’Assemblea stabilisce prima di tutto il numero dei componenti il Consiglio direttivo che, di norma, devono essere compresi fra un  minimo di tre e un massimo di nove componenti.

d) Durante l’Assemblea dovranno emergere candidature e auto-candidature per il Consiglio direttivo. Sono esclusi dall’elettorato passivo gli assessori e consiglieri comunali in carica.

e) Verranno anche stabilite le modalità dell’elezione del Consiglio.

f) Se il numero delle candidature raccolte è ricompreso entro i limiti stabiliti dal comma 3, l’elezione avviene di norma in modo palese fra i presenti. Il Consiglio si intende eletto se raggiunge i voti favorevoli della maggioranza relativa dei presenti.

g) Qualora le candidature superassero il numero massimo previsto dal comma 3, la votazione avverrà a scrutinio segreto. Le operazioni di voto saranno approntate e gestite da un’apposita Commissione Elettorale nominata seduta stante dall’assemblea. Tale Commissione sarà composta da almeno tre persone e non più di cinque.

h) La modalità di votazione a scrutinio segreto dovrà prevedere la possibilità di espressione di un numero massimo di voti di preferenza pari a quello stabilito dal punto c) del presente comma. A parità di voti risulteranno eletti i candidati anagraficamente più giovani. 

i) Sarà cura della Commissione Elettorale nominare gli eletti nel Consiglio Direttivo, rendendo pubblico il verbale in cui appaiono i risultati elettorali.

j) E’ ammesso ricorso motivato alla Commissione Comunale Affari Istituzionali del Comune di Barberino Val d’Elsa che, entro una settimana, pubblicherà i risultati definitivi.

4.   Qualora non si intenda delegare i compiti di Garanzia e Controllo, come dal comma “c” dell’art.12, le modalità di elezione dei componenti tali organi, sono le stesse del Consiglio Direttivo.

Art.15 – Il Consiglio Direttivo. 

1. Decade allo scadere dei cinque anni di validità.

2. Decade per delibera dell’Assemblea di Frazione.

3. Nella sua prima riunione elegge il Presidente del  Consiglio Direttivo.

4. Ogni riunione verrà verbalizzata nell’apposito libro dei verbali del Consiglio Direttivo; a tale scopo può essere nominato un Consigliere che svolgerà i compiti di Segretario. 

Titolo VI – PATRIMONIO, RISORSE, AMMINISTRAZIONE
Art. 16 – Patrimonio.

Il patrimonio dell’Associazione Consiglio di Frazione e’ costituito da:

a) le eccedenze degli esercizi annuali;

b) erogazioni, donazioni  e lasciti;

c) eventuali beni mobili ed immobili di proprietà della stessa;

Art. 17 – Fonti di finanziamento.

      Le fonti di finanziamento dell’Associazione sono:

a) contributi dell’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa;

b) i proventi derivanti dalla gestione diretta di attivita’, servizi, iniziative e progetti;

c) i proventi derivanti dalla gestione economica del patrimonio;

d) altri contributi pubblici e privati; 

e) raccolte pubbliche di fondi.

Art. 18 – Esercizio sociale.

 L’esercizio sociale si svolge dal 1° gennaio al 31 dicembre, con l’approvazione del rendiconto  consuntivo entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio. 

Art. 19 –Tesoriere .

L’Associazione  ha autonomia amministrativa e patrimoniale. Per questo, all’interno del Consiglio di Frazione può essere nominato un Tesoriere-amministratore.

Titolo VII° - NORME FINALI  

Art. 20 –  Estinzione dell’associazione e devoluzione del patrimonio sociale.

1. Per deliberare lo scioglimento del Consiglio di Frazione e la devoluzione del suo patrimonio occorre il voto favorevole di almeno  tre quarti  dei cittadini-associati di quella Frazione. Il patrimonio dell’Associazione, dedotte le passivita’, sara’ devoluto esclusivamente all’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa.

Art. 22–  Norma di Rinvio.

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, valgono le norme del Codice Civile.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Regolamento comunale sulla istituzione e sul funzionamento dei consigli di frazione – approvazione” per il Consiglio Comunale del  31/3/2005.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il   sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile area amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 31.3.2005




                 

  IL RESPONSABILE AREA 










       AMMINISTRATIVA









            F.TO  Dott. Sandro Bardotti
         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO COMUNALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 26/4/2005




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 31.3.2005




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE





                                              f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del 1/6/2005 (n.48) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE










      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile





[image: image1.jpg]